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Alessandro Orsini - I 5 fatti che dimostrano il terrorismo
dello stato di Israele
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Questa è una sfida alla mefitica lobby israeliana, basata in Italia, che sostiene il massacro
dei bambini palestinesi a Gaza raccogliendo firme per chiudermi la bocca. Io sono ancora
qui. Non siete ancora riusciti a silenziarmi, a ottenere il mio licenziamento dall’Università, la
chiusura dei miei social e la mia espulsione dalla televisione. Dato l’impegno profuso in
questo senso e la violenta campagna diffamatoria, condita da minacce e insulti violentissimi
che ricevo tutti i giorni, io sono autorizzato ad affermare che la tanto temuta mefitica lobby
israeliana, basata in Italia, altro non è che un gruppo di falliti.




Diecimila contro uno mi fanno un baffo. Quindi, a partire da oggi, mi riferirò a questi falliti con
la seguente locuzione: "Mefitica lobby israeliana di falliti totali”. Infatti questi gran falliti corrotti
sostenitori del governo terrorista d’Israele se ne torna a casa con la coda tra le gambe
mentre io continuo a dire che l’esercito israeliano è una cloaca per i seguenti 5 fatti
documentati attraverso il metodo scientifico:


1) L’esercito israeliano è un esercito cloaca perché, prima dell’attacco di Hamas del 7
ottobre, sparava in testa ai bambini palestinesi di tre anni nei territori occupati come
Mohammed Haitham al-Tamimi, cui l’esercito feccia ha sparato un proiettile nel cranio il 5
giugno 2023 in Cisgiordania dove Hamas non c'è (vedi video qui sotto). Dal 1° gennaio al 5
giugno 2023, i soldati israeliani avevano già ucciso 20 bambini palestinesi e, secondo le
proiezioni statistiche, erano avvviati a superare il record di bambini palestinesi massacrati
nel 2022.
2) L’esercito israeliano è un esercito cloaca perché, dall'8 ottobre a oggi, ha massacrato più
di 10.000 bambini musulmani a Gaza lasciando altri mille bambini di Gaza con gli arti
amputati.


3) L’esercito israeliano è un esercito cloaca perché il medico-chirurgo britannico-palestinese
Abu-Sittah ha testimoniato di avere dovuto amputare i bambini a Gaza senza anestesia
perché il governo terrorista d’Israele ha ridotto gli ospedali di Gaza al collasso causando
persino la morte dei bambini palestinesi nelle incubatrici.


4) L’esercito israeliano è un esercito cloaca perché sta sparando intenzionalmente sui civili
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palestinesi. I soldati israeliani hanno sganciato più di 29.000 bombe su Gaza in tre mesi, di
cui la metà circa sono bombe non guidate, tra cui le potentisisme bombe MK-84.


5) L’esercito israeliano è un esercito cloaca perché difende un governo che include un
ministro razzista come Ben-Gvir, ammiratore del terrorista Baruch Goldstein, l’autore della
strage contro la moschea di Hebron del 1994, di cui Ben-Gvir ha sfoggiato il poster nel
proprio salone di casa per anni, rimosso soltanto per assumere incarichi di governo (vedi
video qui sotto)


Io non ho paura della feccia. È per questo che la sfido e la irrido perché la società libera,
senza il coraggio degli studiosi, è morta.
Solidarietà con Gaza.


Abbasso l'esercito cloaca d'Israele.


P. S.


1) Questo è il video del funerale di Mohammed Haitham al Tamimi, due anni e mezzo, ucciso
con un colpo alla testa dai soldati israeliani il 5 giugno 2023
https://www.aljazeera.com/.../palestinians-mourn-two-year...


2) Questo è il video sul ministro razzista d'Israele Ben-Gvir che sfoggia il poster del terrorista
Baruch Goldstein nel salone di casa. Potrete vedere il poster feccia al minuto 03:44





https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.aljazeera.com%2Fnews%2F2023%2F6%2F6%2Fpalestinians-mourn-two-year-old-toddler-killed-by-israeli-forces%3Ffbclid%3DIwAR0T_ILqq7cKFNrAiJuJU_6NPVJwtC3s8AyAekhQ6ldJHOAOPOZyvh_PfRY&h=AT1z8WE7m9lljteA8x8pltyFXgtdfVsxwYq0H0T9nXT6DmogGLazalzlbxuqswKMlrZhzkLANhMowTY_MdaPhlCqHg-vutA5FCv0g5Zz3caSKc0lcIRtqt78TwVJ-Y7KIciQ&__tn__=-UK-R&c[0]=AT2qpB54U1P-ns4YZURFMup1wL60H1bpLDx1df2hSMVOKvED3pmwvrQF7AcNpQWWXz9vFJ-LATTHhEGIiXvFCRHOCE2HJsw20SW64wIaDH2vid_e3SAjYUC0g8GlfCAYKnn4TSQu2SBn6UqqYfjfdOagPYfvs-zAIClxSS15-k6cEK7819rgxcE9hVsZSNNt5sqf6oBbI50bmw
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Gaza. Hamas resiste, lo dicono gli Usa. E Netanyahu sta
perdendo la guerra
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John Kirby, rispondendo in conferenza stampa, ha riconosciuto che la forza di Hamas a
Gaza è fondamentalmente intatta. La domanda della giornalista è un trionfo di sarcasmo che
ha ridicolizzato mezzo mondo: “Gli Stati Uniti sanno quanti altri membri di Hamas rimangono
ancora da uccidere per sradicare quell’organizzazione?”. La risposta di Kirby: “Purtroppo
Hamas possiede ancora una posizione di forza significativa”. Il che conferma la tesi che
avevo sviluppato su queste colonne il mese scorso: Israele uccide molti civili quando uccide
pochi militanti delle organizzazioni nemiche. Ricorrendo al linguaggio delle scienze sociali,
dirò che la relazione tra il numero di militanti di Hamas e quello dei civili uccisi da Israele è
inversamente proporzionale. Molti civili massacrati, pochi militanti uccisi.


Netanyahu ha perso la guerra perché non è attrezzato per cancellare Hamas. Israele ha
davanti a sé due strade per impedire che si verifichi un altro 7 ottobre 2023. La prima è il
ritiro da tutti i territori occupati. La seconda è la pulizia etnica confermata dai dati disponibili.
Dall’8 ottobre a oggi, Israele ha sganciato 29.000 bombe su Gaza, il 45% delle quali sono
dumb bomb o bombe non guidate, cioè sparate a caso per uccidere il maggior numero
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possibile di civili e costringere i superstiti alla fuga. Questo dato smentisce la tesi di
Netanyahu rilanciata dagli esponenti più corrotti dell’informazione italiana, secondo cui i
palestinesi uccisi sono numerosi perché Hamas li usa come scudi umani. Hamas non può
avere usato 23.000 civili come scudi umani: 230 forse sì; 23.000 sicuramente no. Per
nascondere il sostegno di Biden alla pulizia etnica, condotta con le armi americane, i media
affermano che Blinken è in Medio Oriente per impedire l’allargamento del conflitto. Blinken
non lavora per fermare il massacro a Gaza, ma per impedire che un Paese islamico attacchi
Israele. Non c’è niente di umano nella missione di Blinken che consiste nel creare le
condizioni affinché Israele possa massacrare i palestinesi senza preoccupazioni, come
dimostra il veto americano alla tregua nel Consiglio di sicurezza Onu. Se l’informazione sulla
politica internazionale in Italia non fosse completamente corrotta, questi fatti verrebbero
spiegati quotidianamente in televisione, dove sentiamo tutta un’altra storia. La frase più
gettonata è: “Tutti i morti di Gaza sono sul conto di Hamas e non d’Israele”.


Per svelare la corruzione che sorregge questo ragionamento, devo ricorrere a un
esperimento mentale. Immaginiamo che Israele lanci la bomba atomica su Gaza. Ebbene,
secondo la logica suindicata, Israele sarebbe incolpevole. Sotto il profilo etico-politico, la
domanda più importante è: “Dove finisce l’incolpevolezza d’Israele?”. Il governo Meloni si è
rifiutato di uccidere gli Houthi per difendere Israele. Questo autorizza Israele a sparare sugli
italiani? Secondo la logica occidentale, basterebbe dire che l’Italia è nemica d’Israele e il
gioco è fatto. Nel momento in cui un uomo è etichettato come “nemico d’Israele”, perde i
diritti umani e può essere massacrato a piacimento. Vale anche per gli Stati. L’Occidente è
specializzato in violazione del diritto internazionale. Gaza è il risultato dell’Occidente nella
pancia della Palestina. Come disse un mio amico omanita quando ero in visita in quel
Paese: “La democrazia occidentale? Per carità, stia il più lontano possibile da noi. Porta
morte e distruzione dappertutto”. L’Occidente ama talmente tanto la libertà che la tiene tutta
per sé.
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